
oltkudlne uag4
fsefubito da Ti
dò incontro una

flfcrte gladios

Dciolòrem.
ttàycominciòf»

ortiii'e con fre*

troie melate^
Per conchiuder

Portogallo . Il

Uafortec(za^t

mifefubito in

(effe a quella

?ortoghe/iy di-

rottar l'impre^

otichei Fidn

^oroylafciarono

altro argo-

fetta di Cai-

Uione da Dio^

,ch€ il meflie

^ailbuonVa
'sdeli, cornea

^uomo fu-

grìa più vici'-

l'idolatria f

oi Caluiniani

<i
i che voi

ti l Euarige-

aio ^ per-

nella nuoti*

he ìmprefd,

e non è vo-

non il con"

perfetti al-

fp-etite, ma
maneggiare,

ione quid
d iioflios

ecentefma

otta»"

o
De'NsgiU del numerode'Chriftiani ncIBHfil,

A conducom di Como,e ci, Ghinea on- rer«i,l„ jJm . Y? ' L *'

n.d-h„.,n.niAU. c,.i^„,Uti .0 ùra^ZZlt^ ^^l-^lla generano

%^"''l'tmù,ch-ion-hMia potuto haJàealT..t^^^T^^^

fnmte, amente il Belile nJèCmaJPmfZZ^ZLTT'n ^ '""

r^^-iinadaalcunianiiiiiju^iT^^^^^^^
U Vtet^ma ir. luogofolo, V.fonoar^cheemJiZt^^^^^^^
Carmehtanuma non attendonoaUa conuefwne.

benedettole

Ir' tutto ti Brafil non ui è altro, che vn FeCcouo cUp y;r,.j. u p
rno^mmimnratore,inS Sebahiano ilualceTrr^tl^^^^^^^

II Fine della Quarta Parte.


